
Noemi? «Una grande montatu-

ra,Berlusconi isuoianni liha.Va

be’ che c’è il Viagra,maci credopoco.

A un politico non avanza il tempoper

andarecon tuttequelle donne,maga-

ri. Iononriescoastaresoloneancheal

gabinetto, figurarsi per scopare».

«LastoriadiNoemiècresciutaa

dismisura. Grazie ai giornali, al

Tg1 e anche alla segreteria del Pd, un

fattoprivatoèdiventatouncasopoliti-

co.Berlusconinonèmaivenuto inau-

la. Venga a riferire sulla crisi, il terre-

moto, poi ci spiegherà chi è Noemi».

L’autunno del patriarca non è sem-
pre circondato di ragazzine. Berlu-
sconi è solo e preoccupato, ad Arco-
re. Sente i fedelissimi per telefono,
Bonaiuti, Ghedini, Letta. Legge i
giornali e si arrabbia, guarda le tivù
e si rasserena appena un po’: i tele-
giornali mettono la sordina al caso
Noemi. Si può ancora campare di
rendita con la strategia della ridu-
zione del danno, che resta l’ordine
di scuderia. «Ma bisogna trovare
una via d’uscita», fa sapere. In prati-
ca bisogna confezionare una storia
credibile, inattaccabile. Ma lo staff
frena, «aspettiamo, per ora il danno
è limitato». Si temono altre rivela-
zioni che screditerebbero questa
nuova, congegnata versione dei fat-
ti. Lo stallo logora il premier, tenta-
to dalla controffensiva “umana”, an-
nunciata alla Cnn («riferirò in Parla-
mento, sarà un boomerang per la si-
nistra»), e abbozzata con l’intervi-
sta al Mattino del padre di Noemi,
Benedetto Letizia, nella quale difen-
de l’onore («mia figlia è illibata») e
introduce un tassello: «Berlusconi
ci è stato vicino quando è morto no-
stro figlio, nel 2001». Nuove verità
che - se prese alla lettera - servono
solo a trasformare in menzogne
quelle precedenti. Sull’origine del-

la conoscenza fra la famiglia (e Noe-
mi) e il premier («lei era piccola - fa il
padre - io le dissi di chiamarlo papi:
suonava meglio di nonno»).

ATUTTOCAMPO

Per giorni Berlusconi ha tolto dal ta-
volo le sue bugie servendo i media

con nuovi argomenti, e i più vari. E
banalizzando l’accaduto, riducendo-
lo a gossip con le foto pubblicate dal
suo settimanale Chi, per poi accusare
gli avversari di servirsi - appunto - di
gossip. Per distrarre l’opinione pub-
blica ha attaccato a tutto campo. Do-
menica, allo stadio, ha licenziato An-

celotti in diretta. Ieri si è servito dei
mezzi di comunicazione locali, inibi-
ti da cotanto zelo: il presidente del
consiglio di questo Paese ha esterna-
to su Radio Radio (frequenza roma-
na che si occupa di sport), sull’emit-
tente televisiva sarda Videolina, di
proprietà dell’amico Sergio Zunched-

Bossi: va bene che c’è il Viagra
ma il premier ha i suoi anni

Binetti: basta Noemi. Il premier
parli di crisi e terremoto
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p Cimette dentro tuttoAddirittura attaccaAlemanno: Roma è sporca, sembra l’Africa

pMa il caso esce dal gossip Letizia parla al «Mattino». E Cicchitto lo prende sul serio
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Primo Piano

Ieri ha esternato a varie tv loca-
li, e su tutto. Il premier è preoc-
cupato, sta pensando all’affon-
do, ma rischia di essere smenti-
to poi da nuove rivelazioni. E so-
prattutto teme una nuova usci-
ta della moglie o della Chiesa.

MARCO BUCCIANTINI

Berlusconi, la strategia del caos
per nondire la verità suNoemi

Politica
subbuglio

Cambia la battuta su Napoleone e Silvio nella versione

italianadi«NottealMuseo2».SecondoquantoscriveTvSorrisi

e Canzoni, Napoleone dice: «Ho tanti discendenti in Italia. Uno

di loroèunuomomoltopotenteespiritoso...Unavoltacantava

sullenavi».ABenStiller chedicedinonconoscerlo,Napoleone

rispondeva: «Eppure lo conoscono tutti e c'è pure chi lo ama».

Insala labattuta suona invececosì: «Eppure loconoscono tutti

e ‘tout lemonde’ lo ama». In pratica, addio sarcasmo.

www.unita.it

Silvio e Napoleone, il giallo della battuta «ritoccata»
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